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Roma ospita come di consueto l'edizione 2025 di Welfair Sanità, la kermesse che riunisce decisori 

pubblici e privati, professionisti e società scientifiche per l'elaborazione di soluzioni innovative per il 

Servizio Sanitario Nazionale. Al loro fianco società scientifiche, categorie professionali e aziende 

porteranno il proprio approfondimento verticale e specialistico al centro del dibattito sanitario, nei 

congressi e negli incontri in programma nei quattro giorni di evento.  

La kermesse vede riuniti, in un unico padiglione, un ricco programma convegnistico con oltre 50 

tavole rotonde, la cui discussione darà vita alla nuova edizione del Libro Bianco.  

La mission di Welfair, la fiera del fare Sanità è creare, attraverso tavole rotonde, un'occasione di 

confronto tra esperti. Questi non si rivolgono a un pubblico, anche se è previsto un massimo di 20 

uditori nella sala, ma dialogano tra loro sul tema scelto. Durante queste discussioni, gli esperti 

individuano dati, analizzano lo stato dell'arte, evidenziano eventuali criticità e definiscono linee 

guida e idee progettuali concrete per possibili soluzioni di miglioramento. 

Le tavole rotonde o tavoli di lavoro tematici sono il fulcro dell’attività di Welfair e contribuiscono 

alla costruzione del Libro Bianco, che riunisce i suggerimenti che annualmente Welfair consegna 

alla politica per la sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale attraverso la partecipazione ed il 

confronto con comunità e stakeholder (precedente Libro Bianco: https://www.romawelfair.it/libro-

bianco-2024/.) 

 

La SIMeVeP ha portato il proprio contributo specialistico, partecipando attivamente al tavolo di 

lavoro tematico "One Health: l'ingrediente mancante del processo decisionale" tenutosi il 4 

novembre. Il tavolo, coordinato e moderato dal Prof. Enrico Miccadei, Ordinario di Geografia Fisica 

e Geomorfologia, Dipartimento di Scienze, università degli Studi "G. D'Annunzio" Chieti, ha visto la 

SIMeVeP contribuire in modo sostanziale alla discussione che è stata strutturata su quattro 

domande chiave per il futuro della sanità. La discussione ha evidenziato come l'approccio One 

Health sia ormai l'unica strategia percorribile per la prevenzione e la gestione dei rischi sanitari 

globali. 
 

Quali sono i parametri e le conoscenze multidisciplinari che devono entrare nei processi 

decisionali? E a che livello? 

C’è necessità di Integrazione: l'efficacia di One Health impone il superamento del riduzionismo 

biomedico con l’integrazione delle conoscenze sulla salute umana, animale e ambientale e con 

l'apporto fondamentale delle scienze sociali (economisti, sociologi, psicologi) per comprendere i 

comportamenti di rischio e garantire l'applicabilità delle decisioni. La professione veterinaria 

contribuisce con il know-how perché storicamente posizionata nell’interfaccia uomo-animale-

ambiente. L'applicazione critica avviene a livello locale/comunitario, dove si attuano le misure e si 

raccolgono dati in tempo reale, anche attraverso la sorveglianza partecipata della cittadinanza. 

È essenziale la volontà politica di finanziare e dare priorità ai piani One Health anche in assenza di 

crisi, assicurando che l'integrazione multidisciplinare (es. resistenza antimicrobica - AMR) si 

traduca in un principio di "non spostare il problema" tra settori. 
 

Quali conoscenze delle Scienze della Terra sono di interesse per One Health? 

Le Scienze della Terra (Geologia, Pedologia, Climatologia, Idrologia) sono vitali, poiché l'ambiente 

è un serbatoio cruciale di patogeni e contaminanti. La composizione del suolo influisce 

direttamente su nutrizione e intossicazioni (es. metalli tossici) degli animali che entrano nella 

catena alimentare. L’idrologia traccia l'acqua come vettore chiave di parassiti e batteri (es. 
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Leptospira). La scarsità idrica aumenta il rischio di zoonosi in quanto concentra le specie animali 

nei luoghi dove c’è disponibilità e favorisce lo scambio di patogeni. I parametri atmosferici regolano 

la distribuzione e la riproduzione di vettori (zecche, zanzare), responsabili di malattie come la 

Febbre del Nilo. Ci sono tecnologie per gli interventi come l'uso dei Sistemi Informativi Geografici 

(GIS) che sfruttano questi dati per la mappatura spaziale, identificando le aree ad alto rischio 

zoonotico per un intervento preventivo e mirato. 
 

Territori, Città del Futuro, Risorse, Biodiversità: Qual è il concetto di One Health che la 

veterinaria sta portando avanti? 

La veterinaria moderna da una posizione antropocentrica si sta spostando progressivamente sulla 

salute e sicurezza degli ecosistemi (Ecosystem Health and Security), espandendo la visione 

tradizionale e posizionando il veterinario come gestore del rischio all'interfaccia uomo-animale-

ambiente. Tra gli ambiti di ricerca e azione della veterinaria ci sono:   

- Studio del rischio zoonotico urbano. analisi dell’espansione urbana che avvicina la fauna 

selvatica (roditori, pipistrelli) all’uomo ed animali domestici, favorendo il salto di specie. 
- Sorveglianza ambientale: si sviluppano sistemi di allerta precoce monitorando gli animali 

sentinella (es. patogeni negli uccelli) e analizzando le acque reflue per ottenere indicatori 

rapidi della salute pubblica  
- Pianificazione: si offre consulenza sulla gestione degli spazi verdi e dei rifiuti per ridurre il 

contatto tra fauna selvatica e insediamenti, sapendo che l'urbanizzazione e la 

frammentazione degli habitat sono i principali motori dell'emergenza di rischi sanitari.  
- Monitoraggio delle popolazioni selvatiche: questo è il fulcro ecologico di One Health. I 

veterinari monitorano le popolazioni selvatiche per comprendere il loro ruolo come serbatoi 

di malattie emergenti (es. Influenza Aviaria, Febbre del Nilo Occidentale). L'urbanizzazione 

crea habitat artificiali che favoriscono la diffusione di vettori come le zanzare Culex (che 

amano le acque stagnanti urbane), veicolo per il West Nile Virus. La deforestazione/ 

frammentazione forestale riduce la biodiversità complessiva, portando a una ridotta bio-

diluizione (diminuiscono le specie come i predatori che non sono efficienti serbatoi del 

patogeno) e concentrazione e proliferazione di specie animali generaliste (es. roditori o 

alcune specie di uccelli), con alta competenza virale, aumentando così il rischio di 

infezione, come lMalattia di Lyme. Inoltre la perdita di biodiversità causa stress nella fauna, 

rendendola più suscettibile alle infezioni e aumentando la probabilità di trasmissione 

all'uomo e al bestiame. Il virus Nipah ne è un esempio, correlato alla distruzione delle 

foreste che ha spinto i pipistrelli a interagire con gli allevamenti suinicoli.  

In sintesi, la veterinaria si concentra sulla prevenzione del rischio attraverso un'analisi 

approfondita delle interazioni ecologiche e ambientali e in tema di risorse e sicurezza alimentare, 

studia la sostenibilità dei sistemi produttivi e dell'impatto di contaminanti (es. micotossine) nella 

catena alimentare, con un focus sull'uso prudente degli antibiotici in zootecnia per contenere 

l'AMR. 
 

Qual’è il messaggio che lanciate a cittadini, professionisti e società sul tema One 

Health? 

I relatori, in rappresentanza di decisori e professionisti, hanno lanciato un messaggio unanime: 

La prevenzione è l'unica cura globale, e agire insieme è l'unica strategia efficace. 

Ai Cittadini: la vostra salute inizia all'esterno. Non c'è separazione netta tra la salute individuale 

e l'ambiente. Siete agenti attivi di sorveglianza: segnalate prontamente anomalie, morie insolite 

di animali o alterazioni ambientali alle autorità. 

Ai Colleghi Professionisti: dobbiamo agire con un fronte unico attraverso l'integrazione 

operativa e la condivisione in tempo reale dei dati. Dobbiamo intensificare la sorveglianza alla 

fonte animale e negli ecosistemi a rischio. 



Alle Istituzioni e ai Decisori: è imperativo investire nella prevenzione intersettoriale, in 

infrastrutture One Health, formazione e comunicazione. Le politiche devono includere standard 

elevati di biosicurezza in zootecnia e la tutela degli ecosistemi. 

Il documento finale di proposta di miglioramento organizzativo, redatto dal coordinatore in 

collaborazione con i relatori, inclusi i rappresentanti della SIMeVeP sarà presentato per 

l'inserimento nel Libro Bianco di Welfair 2025. Le proposte concrete emerse dal tavolo, basate 

sull'integrazione transdisciplinare di dati provenienti da salute umana, animale e ambientale 

(incluse le Scienze della Terra), mirano a rafforzare la capacità del Paese di prevenire le 

emergenze sanitarie attraverso un approccio che guarda alla salute degli ecosistemi come 

fondamento della salute pubblica. 


